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OPPORTUNITÀ
I neolaureati potranno
aggiornare i propri curricula
mentre le aziende
avrannouna banca dati
con profili e specializzazioni

ANord-Estilminornumerodidisoccupati

ILQUADRO
Il provvedimento ridisegna
l’assettodelle politiche
socialie sociosanitarie
integrandosicon la disciplina
nazionale eregionale

Fonte: elab. del Sole-24 Ore su dati degli Ordini professionali

Marino Massaro
PADOVA

«La proposta dei dottori com-
mercialistidiutilizzare,percertifica-
relaprovenienzadialcuniattisocie-
tari da iscrivere nel Registro impre-
se, strumenti telematici in alternati-
va all’autentica notarile lascia sgo-
menti. Ho la netta impressione che
visiaunpericolosoequivocodi fon-
do». Ernesto Marciano, presidente
delComitatoInterregionaledeiCon-
siglinotarilidelleTreVeneziecom-
menta così le ipotesi avanzate dai
dottoricommercialistisullaquestio-
ne delle firme autenticate (si veda
«IlSole-24 Ore NordEst» del 4 apri-
le).

Notaio Marciano, perchè que-
stogiudiziocosìsevero?

La proposta banalizza e svaluta il
meccanismo di garanzie creato dal

legislatore,cheèincardinatosulpre-
ventivo controllo notarile degli atti
da iscriversi nel Registro imprese e
sul conseguente ruolo di pubblicità
legale svolto dallo stesso. Infatti, af-
fermarecheilnotaioeffettuaautenti-
cazioni per mere formalità di regi-

strazione, dirette ai soli fini della
iscrivibilitàdegliattineipubblicire-
gistri, e che tale attività riflette solo
dei meccanismi tecnici, sostituibili
da strumenti telematici, denota una
totaleincomprensionedelruoloche
rivesteilnotaionelmeccanismoche

attribuisce valenza legale alle noti-
ziecontenutenelRegistroImprese.

Quindi la funzione del notaio è
diversada quella di un"controllo-
redellafirma"?

Certamente.Ilnotaiononhasolo
ilcompitodicertificarelaprovenien-
za dell’atto da iscriversi ma, soprat-
tutto, quello di garantirne la legalità
ai fini, appunto, dell’iscrizione nel
Registro Imprese. La cosiddetta au-
tenticanotarilenonèun’autenticadi
firma "all’americana" (e tanto meno
una"formalitàtecnica"),maèlatesti-
monianza qualificata dell’avvenuto
giudizio di conformità dell’atto ai
principi legali dell’ordinamento. Lo
stessolegislatoredell’eratelematica
ha confermato nelle recenti norme
delCodicedell’amministrazionedi-
gitale,chela firmadigitaledebbaes-
sere di tipo notarile, cioè con la pre-

ventivaverificadellalegalitàdelcon-
tratto.

Che tradotto in pratica signifi-
ca?

Che noi siamo la garanzia che
quel contratto è legalmente impe-
gnativo per le parti, perché lecito e
preventivamente controllato da un
imparziale pubblico ufficiale-giuri-
sta, il notaio appunto, che assume la
responsabilità(penaleepatrimonia-
le) della legittima provenienza e del
contenuto del contratto stesso. Ed è
questa garanzia, fornita dall’impar-
ziale notaio-pubblico ufficiale, che
conferiscealRegistroImpreseilruo-
lodifontedipubblicitàlegaleaffida-
bile;con grandebeneficioper l’inte-
ro sistema che, dell’affidabilità delle
notizie inesso contenute, ne fastru-
mentodiaccelerazionedellecontrat-
tazioni. Sostenere che tutto ciò pos-

saesseresostituitodastrumentitele-
maticiècomedirecheperfareunbi-
lancio sia sufficiente saper usare
ExceldiMicrosoft.

D’accordo,manonintutti iPae-
sisiusailnotaioperquestiatti.Non
sonoattiugualmenteaffidabili?

Per correttezza si deve dire che i
datiche provengono da altri sistemi
giuridici, dove manca questo con-
trollo notarile, lasciano attoniti per
la quantità di danni provocati. Basti
ricordarechelaFederalTradeCom-
mission americana ha stimato in 1,1
miliardi di dollari i danni provocati
nel2006 dalle frodi realizzate conla
falsificazione dei dati delle persone,
facilitatedall’accessotelematiconei
registri. E proprio l’eccesso di falsi
negli atti di cessioni di aziende e di
quote societarie è stato il motivo
principalepercuiillegislatoreitalia-
no ha promulgato la legge 310/93,
che impone che i contratti vengano
sottopostialpreventivovaglionota-
rile prima di essere iscritti nel Regi-
stro imprese. A garanzia dei contra-
entiedell’interosistema.

TRIESTE

Uno sportello virtuale per
aiutare i laureati a inserirsi nel
mondodellavorofavorendol’in-
contro tra domanda e offerta.
Operativo da inizio aprile, lo
sportello è stato istituito grazie a
una convenzione proposta dal
rettore Francesco Peroni e dal
presidente del consorzio Alma-
LaureaAndreaCammelli,appro-
vatadalSenatoaccademicoedal
Cdadell’ateneo.Laconvenzione
prevedecheleaziendeinteressa-
tepossonoaccedereallosportel-
lo AlmaLaurea per consultare i
"curricula" degli studenti
dell’Università di Trieste e degli
altri atenei italiani. La banca dati
di Almalaurea rende, infatti, di-
sponibileonlinei"curricula"ag-
giornati dei laureati con le infor-
mazioniriguardanticarrierasco-
lastica e universitaria, esperien-

ze di studio e lavoro in Italia e
all’estero, conoscenze linguisti-
che e informatiche, aspirazioni
professionali. Grazie a una chia-
ved’accessopersonalelostuden-
tepuòaggiornare in temporeale
ilpropriocurriculumeconsulta-
re sul sito www.almalaurea.it le
offerte di lavoro con la possibili-
tà di essere informati via e-mail
suimasterinItalia.«Siamoilpri-
moateneoafirmareunaconven-
zione in questo settore — com-
mentaDorisTemel,responsabi-
ledellasezionedidatticadell’ate-

neo—.Sinora,peraiutarel’inseri-
mento lavorativo degli studenti
cilimitavamoapassarealleazien-
deinomideilaureatipressoilno-
stro ateneo. Ora le aziende po-
tranno vedere tempestivamente
sulsitodell’Universitài"curricu-
la"dettagliatideilaureati».

Buone notizie intanto secon-
do il IX rapporto di Almalaurea
sulla condizione occupazionale
dei "dottori" triestini a distanza
di uno, due, tre cinque anni dalla
laurea.Ingegneriaregistrailmag-
gior numero di impieghi fin dal
primo anno, seguita da Scienze
dellaformazioneedaArchitettu-
ra. Tra le facoltà con il maggior
numero di laureati disoccupati e
incercadilavorofiguranoPsico-
logiaeScienzepolitiche.

M.E.C.

 www.almalaurea.it

Gli interessati al nuovo ddl 222/2007

«L’autentica delle firme
garantita dai notai
è un beneficio
per tutte le imprese»

Operatori. Categorie soddisfatte dalle modifiche apportate al testo in III Commissione

I sei articoli
sinora approvati
valorizzano
ruoli e servizi

Fisioterapisti. Sono tra le professioni sanitarie oggetto del Ddl in dirittura

Figure premiate per la qualità

L’Italia riparte, anche se
inmisuramenosensibi-
le rispetto a molti altri

Paesi europei. È il risultato
dell’indagine condotta
dall’Istat nel 2006, pubblicata
unitamenteallarilevazionesul-
la forza lavoro del IV trimestre
delloscorsoanno,echeoffreal-
cunidati statistici incoraggian-
ti rispetto all’annoprecedente .

Sul territorio nazionale l’of-
ferta di lavoro ha registrato un
aumentodello0,9%rispettoal-
lo scorso anno e l’occupazione
è aumentata, in media,
dell’1,9% (+2% al Nord, +2,1% al
Centroe+1,6%al Sud):partico-
larmente significativo è il tasso
di crescita del lavoro straniero,
circa 180mila unità in più, e di
quello femminile, la cui indagi-
nenon ha condottoa particola-
ridifferenzefraleareegeografi-
chedelPaese.

Ilsettorepiùcresciutoèrisul-
tato essere, anche un po’ a sor-
presa, quello dell’agricoltura
(+3,6%) mentre, a fronte di una
sostanziale stabilità dell’im-
pianto manifatturiero, quello
delle costruzioni ha assorbito

un decremento occupazionale
pariallo0,6%;viceversa,l’occu-
pazione del terziario ha regi-
strato un sensibile aumento,
crescendodel 2,8per cento.

Molto positivo è il risultato
sul tasso di disoccupazione,
sceso dal 7,7% dell’anno pre-
cedente al 6,8% mentre il nu-
mero delle persone in cerca di

occupazione è calato dell’11,4
per cento.

In particolare, nel Nord-Est
il numero degli occupati è au-
mentatodel2,2%e tutti i setto-
ri di attività economica sono
risultatiessere inaumento, so-
prattutto nel terziario
(+3,0%) e nell’industria
(+1,1%):meno rilevanti, sebbe-
ne positivi, i dati dell’agricol-

tura (+0,2%)e dellecostruzio-
ni (+0,8%), secondi soltanto a
quelli del Centro Italia.

La crescita occupazionale
del settore manifatturiero,
inoltre, si pone in contrasto
con i dati emersi nelle aree del
Nord-OvestedelSudchehan-
no registrato, al contrario, un
calo e che confermano, unita-
mente alle altre rilevazioni
statistiche, che il Nord-Est è
l’area geografica più in cresci-
ta del nostro Paese.

La forza lavoro è aumentata
dell’1,8%esignificativoèildato
di quella femminile, in crescita
di circa due punti con un incre-
mentooccupazionaleparial2,3
percento.

Perquantoriguardaletipolo-
giecontrattualiadottate,siregi-
stra un sensibile aumento
dell’utilizzo dei contratti a ter-
minechenell’areadiriferimen-
to sono cresciuti del 10% (l’in-
cremento del quarto trimestre
è risultato pari al 12,2%), in rap-
presentanza dell’11,7% del tota-
le di lavoratori occupati, dato
comunque inferiore rispetto al
centroed alSud Italia.

Analogamente, il Nord-Est è
preceduto sempredal Centroe
dalSudpernumerodilavorato-
riindipendentichenel2006so-
no aumentati di circa mezzo
puntopercentuale.

Il tasso di disoccupazione,
pari al 3,6%, si è ridotto dello
0,3% rispetto all’anno prece-
dente. Se nel 2005 le persone
senza lavoro erano 202mila, il
numero è sceso lo scorso anno
sinoa187mila:ilNord-Est,quin-
di,siconfermaesserel’areageo-
grafica con il minor numero di
personesenza lavoro.

Non deve pertanto stupire
se il dato più positivo è quello
relativo al numero di persone
incercadioccupazionechenel
Nord-Estèscesodioltre7pun-
ti percentuali — terzo miglior
dato dopo quello del Sud e del
Nord-Ovest — e che ha regi-
strato un risultato ancor più ri-
levante per i lavoratori maschi
in cerca di lavoro, diminuiti
dell’11,8per cento.

Massimiliano Marche

 www.fmb.unimore.it
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Valeria Zanetti
VENEZIA

LaCortecostituzionaledo-
vràpronunciarsisullalegittimi-
tàdella leggeregionale19/2006
intitolata "Interventi per la for-
mazionedeglioperatorididisci-
pline bio-naturali", impugnata
dal Governo con ricorso
111/2006. «L’udienza è già stata
fissataaRomaperil3luglio»,av-
vertono dalla Direzione affari
legislativi della Regione Vene-
to.Inparticolaresonogliartico-
li 1 e 3, e i restanti in quanto fun-
zionalmente collegati ad essi, a
dover essere sottoposti alla va-
lutazionedi legittimitàda parte
dellaConsulta.Lenormeregio-
nali sono state, infatti, ritenute
dal Governo non conformi al
principio fondamentale affer-
matodallagiurisprudenzacosti-
tuzionaleerecepitodaldecreto
legislativo 30/2006, secondo
cui l’individuazione delle figu-
re professionali, con i relativi
profili e ordinamenti didattici,
è riservata allo Stato e non alle
Regioni.

La Regione, invece, con l’ap-
provazione della legge, nell’ot-
tobre scorso, ha indicato come
priorità (articolo 1, comma 1)
l’individuazione delle discipli-
ne bio-naturali, di cui prevede
didefinirel’elenco,disciplinan-
doanche icriteri di formazione
deglioperatoridelsettore.

Laleggehaseguitounitertra-
vagliato. Il testo trae origine da
una proposta presentata nella
scorsa legislatura da consiglie-
ridellaLegaNord. IlPdlèstato
ripresentatoall’iniziodiquesta
legislatura, esaminato dalla VI
Commissionechel’halicenzia-

to con i soli voti della maggio-
ranza e trasmesso al Consiglio.
Il provvedimento si propone
l’individuazione,regolamenta-
zione e promozione della for-
mazionedell’operatoredidisci-
pline bio-naturali (circa 5mila
nel Veneto), identificate nelle
diverse pratiche che promuo-
vono il benessere della perso-
na, distinguendole dalle attivi-
tà mediche convenzionali e
non (come omeopatia e ago-
puntura), erogate anche dal
Ssnemirateaprevenzione,cu-
raeriabilitazionedellasalutefi-
sica e psichica. Il testo prevede

l’istituzionediunappositoregi-
strodeglioperatori,alqualepo-
tranno iscriversi coloro che
avranno frequentato e supera-
tol’esamefinaleprevistoalter-
mine di appositi corsi regiona-
li.Laleggeèstataapprovatanel
tentativo di regolamentare il
settoreincrescitacostante,no-
nostante l’incompatibilità con
la legislazione nazionale, dato
che la regolamentazione delle
professioni è materia concor-
rentetraStatoeRegioni.

 http://www.consiglioveneto.it/
crvportal/leggi/2006/06lr0019.ht-

ml?numLegge=19&annoLeg-
ge=2006&tipoLegge=Alr

Università. Convenzione tra l’Ateneo di Trieste e Alma laurea

Sportello del lavoro online

La situazione in regione

INTERVISTA ErnestoMarciano PresidentedelComitatodeiConsiglinotarilidelleTreVenezie
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VALORE DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE E TUTELA DALLE IMITAZIONI

L’Istituto nazionale per il Commercio Estero e la Scuola Superiore 
dell’Economia e delle Finanze organizzano un ciclo di 20 seminari 
per la diffusione della Proprietà Industriale, quale salvaguardia del 
Made in Italy, significativa valorizzazione del patrimonio 
intellettuale di ogni azienda ed efficace strumento di competitività. 
La partecipazione al seminario è gratuita.
Per informazioni rivolgersi a:
Ufficio ICE di Verona - Viale del Lavoro, 8 - 37135 Verona
Tel: 045 8293911 - Fax: 045 8203233
E-mail: verona.verona@ice.it - www.campus.ice.gov.it

La tua azienda ha un capitale che la rende unica: le idee.

La proprietà intellettuale nel calzaturiero:  
opportunità e vantaggi per le imprese venete

STRA - 9 MAGGIO 2007 - ore 16,30
presso A.C.Ri.B. - Associazione Calzaturifici Riviera del Brenta

Via Mazzini, 2

Con il patrocinio dell’Alto Commissario per la lotta alla contraffazione

FRIULI-VENEZIA GIULIA. Il Ddl 222/2007 riguarda oltre 11.800 iscritti ai vari ordini

Professioni sanitarie
sulla strada della parità

Maria Eugenia Cola
TRIESTE

Primo sì al disegno di legge
222/2007 ("Disposizioni in materia
di valorizzazione nell’ambito del
Servizio sanitario regionale delle
professioni sanitarie e della profes-
sione di assistente sociale, nonché
in materia di ricerca e conduzione
distudiclinici")chepuntaavaloriz-
zare,ancheattraversoilconferimen-
to di incarichi di tipo dirigenziale, il
ruolodiinfermieri,ostetricheepro-
fessionisti della riabilitazione non-
chédegliassistentisocialidelFriuli-
VeneziaGiulia.L’esamedelprovve-
dimento, che interessa oltre 11.800
soggetti in regione, si concluderà
nellaprossimasessionedilavoridel
Consiglioregionale.

«IlDdl—commentaEzioBeltra-
me,assessoreregionaleallaSalutee
protezione sociale — attua quanto
previstodallalegge251/2000,cheaf-
fida alle Regioni, unitamente allo
Stato, ilcompitodivalorizzareere-
sponsabilizzare le figure professio-
nali in campo sanitario che nel cor-
sodegliannihannoaffiancatoiruoli
piùtradizionali:dalmedicoalfarma-
cista,dalveterinarioalbiologo».

Lalegge251haindividuatolecate-
gorie interessatedal nuovosistema
diformazioneuniversitaria(sanita-
rio-infermieristica, sanitario-oste-
trica,sanitario-riabilitativa,tecnico-
sanitario, tecnico-preventiva e

dell’assistenzasociale)prevedendo
peresselapossibilitàdiassumerein-
carichi dirigenziali all’interno delle
aziendesanitarie.«Ilprovvedimen-
to—osservaBeltrame—consenti-
ràdidefinireundifferenteruolodel-
le nuove categorie professionali,
conferendo loro più autonomia e
specificheresponsabilità,inuncon-
testo di relazione con gli utenti, la
struttura sanitaria di riferimento e
glialtriprofessionisti».

Seigliarticolisulleprofessionisa-
nitarie approvati dalla III Commis-
sione. Inparticolare, il testobaseha
accolto la richiesta di maggiore ri-
chiamoallalegge251/2000erespon-
sabilizzazione.Nell’ambitodel Ser-
viziosanitarioregionale,laCommis-
sione ha indicato le condizioni per
lacostituzionedeiserviziprofessio-
nali,eliminandoilriferimentogene-
rico"aicasidiparticolarecomplessi-
tà" (articolo 2). Bocciati la previsio-
ne che il conferimento degli incari-
chi debba avvenire senza nuovi o
maggiorioneriperlaRegioneel’ob-
bligodisopprimere,nellepianteor-
ganiche di riferimento, un equiva-
lentenumero diposizionieffettiva-
mente occupate (articolo 4). Ok
all’articolo5,chestabilisceicompiti
dell’Osservatorio(promuoverepro-
gettiericerchesuirisultatidisalute,
valorizzare la buona pratica sanita-
ria sotto il profilo dell’efficacia,
dell’efficienza e dell’appropriatez-
za, nonché favorire l’integrazione
traleprofessionisanitarie),eall’arti-
colo6,chericonosceacaricodisog-
getti esterni il 50% degli oneri sop-
portati dalle Aziende sanitarie per
l’utilizzo di personale per ricerca e
studiclinici.

 www.ilsole24ore.com/economia
Il testo del Ddl 222/2007

IlDdl222/2007recentemen-
telicenziatodallaIIICommissio-
ne consiliare soddisfa le catego-
rie professionali interessate dal-
lariforma.«Ilprovvedimento—
commenta Gabriella Totolo,
presidentedell’Ordinedegliassi-
stenti sociali del Friuli-Venezia
Giulia—rientranelcambiamen-
to normativo in atto a livello re-
gionale che, con l’applicazione
dellenormativenazionali inam-
bitosanitarioesociale,staridise-
gnando l’assetto delle politiche
sociali, sanitarie e sociosanita-
rie.Essoponesuunpianoparita-
riolafiguradell’assistentesocia-

leconlealtrefigureprofessiona-
li sanitarie riconoscendo al pri-
mo la possibilità di accedere ai
ruoli dirigenziali all’interno di
istituzioni che gestiscono inter-
venti complessi nel campo dei
servizi sociali e dell’alta integra-
zione sociosanitaria. Inoltre —

secondolapresidente—ilDdlsi
inseriscenelpiùampiocontesto
di cambiamento in atto in regio-
ne,conl’applicazionedellalegge
328/2000 riguardante il sistema
di welfare e la pianificazione lo-
calenelsettoredellepoliticheso-
cialiesociosanitarie(Pianidizo-
naeProgrammidelleattivitàter-
ritoriali)».

CompiacimentoperilDdlèsta-
toespressoanchedaMarioSchia-
von,presidentedelCollegiodegli
infermieridiGoriziaedelCoordi-
namentoregionaledeicollegiIpa-
svi.«Siamoampiamented’accor-
doconlemodificheapportatedal-

la Commissione al testo. Sono il
fruttodiunacollaborazioneprofi-
cua tra l’Ordine e la Regione, che
cihaoffertolapossibilitàdiformu-
lare osservazioni sul provvedi-
mento poi accolte in sede di di-
scussione.Percomprendereilte-
sto di questo Ddl occorre tener
presente la legge 251/2000 e, in
particolare,l’articolo1cheponein
primo piano la responsabilizza-
zione e l’autonomia della nostra
categoria professionale. Grazie a
questo provvedimento gli infer-
mieri potranno assumere incari-
chidirigenzialicaratterizzati non
piùdacompitimadaobiettivi.Es-
soporterà alla personalizzazione
dell’assistenzainfermieristica,ga-
rantendo la qualità delle presta-
zioniforniteaicittadini».

M.E. C.

VENETO. Legge impugnata alla Consulta

Esame a luglio
per le norme
sulle cure naturali

«La legalità non è mai un optional»

Categorie Iscritti
In possesso

di laurea
specialistica

Collegio delle ostetriche
di Udine e Pordenone 222 2

Collegio delle ostetriche
di Gorizia e Trieste 158 1

Associazione professionale
dei fisioterapisti del Fvg 1.200 12

Collegio degli infermieri professionali,
degli assistenti sanitari e delle vigilatrici
d'infanzia del Fvg (Ipasvi)

9.500 60

Assistenti sociali 744 201

L’INDAGINE
Nel Triveneto occupati
in aumento del 2,2%
nel 2006: trainanti
soprattutto il terziario
e l’industria

ILGIUDIZIO
LaRegione ha individuato
le discipline bionaturali
incontrasto con la
competenza riservata
inmateria allo Stato


